
Riepilogo della tavola rotonda
La sfida globale delle infezioni 
correlate all’assistenza 



Introduzione
Nel gennaio 2023, Essity e Tork, marchio di Essity specializzato in 
igiene professionale, hanno organizzato a Ginevra una tavola rotonda, 
in collaborazione con il Business Council della Fondazione delle Nazioni 
Unite, riunendo sotto lo stesso tetto autorevoli leader di pensiero per 
discutere di questioni vitali come le infezioni correlate all’assistenza 
(Healthcare-Associated Infections, HAI o ICA) e il controllo e la 
prevenzione delle infezioni (Infection Prevention and Control, IPC).

Esperti da tutto il mondo si sono riuniti per 
condividere le loro esperienze in questi 
settori, individuare ciò che serve per 
compiere dei progressi ed esortare all’azione 
le associazioni e i decisori politici in ambito 
sanitario per affrontare e risolvere questi 
problemi su scala globale. All’evento hanno 
partecipato rappresentanti dell’OMS, della 
Gapminder Foundation e di Stati membri 
dell’ONU.

Tra gli argomenti importanti trattati 
nelle discussioni figurano cambiamenti 
comportamentali, innovazioni tecniche, 
opportunità per nuovi investimenti e molto 
altro ancora. Il meeting si è concluso con 
importanti considerazioni dei partecipanti 
e la definizione di possibili obiettivi comuni 
per ridurre le infezioni correlate all’assistenza 
e migliorare controllo e prevenzione delle 
infezioni a livello globale. Tutti questi 
concetti sono alla base di questa sintesi.

Ilze Melngailis ricopre il ruolo 
di direttore senior del BCUN presso 

la Fondazione delle Nazioni Unite



Agenda della tavola rotonda

13:15-13:30

13:30-14:00

14:00-14:30

14:30-15:30

15:30-15:45

15:45-17:00

17:00-17:30

Introduzione e messaggi di benvenuto 

Sunto dell’OMS sulla relazione globale in materia di controllo 
e prevenzione delle infezioni 

Informazioni dalla Gapminder Foundation

Prima tavola rotonda sui cambiamenti comportamentali e le 
innovazioni nel campo del controllo e della prevenzione delle infezioni

Pausa

Seconda discussione della tavola rotonda sulle principali opportunità 
di sensibilizzazione per orientare gli investimenti, l’accesso e la 
diffusione su larga scala

Riepilogo e tappe successive



Notizie dall’OMS 
e presentazioni 
di Gapminder

Prof.ssa Benedetta Allegranzi, 
responsabile tecnico presso 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità

Nella prima sessione della giornata sono state 
proposte presentazioni di autorevoli relatori tra cui la 
Prof.ssa Benedetta Allegranzi dell’OMS e Anna Rosling Rönnlund, 
autrice e cofondatrice della Gapminder Foundation. 

È importante riconoscere le lacune esistenti nel 
mondo per quanto concerne le infezioni correlate 
all’assistenza e il controllo e la prevenzione delle 
infezioni.

Il Covid-19 e i cambiamenti climatici hanno reso 
più urgente la necessità di un’azione collettiva 
e sempre più persone stanno acquisendo 
consapevolezza del bisogno di collaborare 
allo sviluppo di soluzioni alla portata di tutti. 
Un aspetto fondamentale correlato alla 
consapevolezza delle infezioni nosocomiali 
è l’elevatissimo tasso di infezioni, i cui effetti 
sono però sottostimati in quanto non visibili. 

È pur vero, però, che, in termini finanziari, 
i danni causati dalle infezioni correlate 
all’assistenza sono equiparabili a quelli 
provocati dal fumo.

Un altro elemento fondamentale è che i livelli di 
progresso sono diversi a seconda dei Paesi e che 
le raccomandazioni per ottenere risultati ottimali 
in una regione potrebbero non essere applicabili 
in altre aree.



Le carenze riguardano soprattutto l’educazione in materia di controllo e prevenzione delle infezioni che, 
durante l’emergenza pandemica, si è rivelata un aspetto molto importante per migliorare le pratiche 
presso i punti di cura. Nel complesso, il 10% dei pazienti è interessato da questo problema, tant’è 
che tra il 2016 e il 2017 le infezioni nosocomiali sono state quasi nove milioni, in molti casi associate 
o causate da resistenza antimicrobica (antimicrobial resistance, AMR).

Per il massimo interesse 
globale la questione 
dovrebbe essere affrontata 
da una triplice prospettiva:

Politica

FinanziariaAmministrativa

“Solo il 3,8% dei Paesi 
esaminati è risultato 
conforme a tutti 
i requisiti minimi di 
prevenzione e controllo 
delle infezioni” 

- Relazione globale dell’OMS 
sul controllo e la prevenzione 
delle infezioni  



Anna Rosling Rönnlund della 
Gapminder Foundation 



In una realtà basata sui fatti, ci sono ancora 
grosse difficoltà nella comprensione dei dati, 
soprattutto quando le cifre fanno riferimento 
a grandi numeri come per le infezioni 
nosocomiali. Questi diffusi malintesi a livello 
globale rappresentano un problema ai fini 
della comprensione della diffusione e della 
mancata prevenzione delle infezioni correlate 
all’assistenza, in quanto le persone coinvolte 
non sanno da dove iniziare a cercare delle 
soluzioni. Un altro problema è che il mondo 
è soggetto a continui cambiamenti, e le 
statistiche e le visioni formulate solo un 
decennio fa potrebbero risultare decisamente 
obsolete oggi.  

Le ricerche disponibili spesso non 
vengono lette, soprattutto dalle persone 
maggiormente interessate. Anche la 
prospettiva dei media gioca un ruolo 
importante in tutto questo: negli Stati Uniti 
la maggior parte delle persone muore a causa 
di malattie cardiache (30,2%), l’1% per mano 
omicida e solo lo 0,01% in seguito ad atti 
terroristici. Nonostante ciò, l’ultima causa 
occupa uno spazio sproporzionato nei media, 
che ne ingigantiscono la portata, come 
appurato dal tasso relativamente elevato 
di ricerche in Google.

“Il problema è che molte buone ricerche finiscono 
dimenticate sulle scrivanie senza essere neppure 
lette, ed è importante che le informazioni giuste 
siano condivise con chi di competenza”

- Anna Rosling Rönnlund  

Il 50% dei 1.600 documenti 
programmatici della Banca Mondiale 

è stato scaricato soltanto tra 1 e 100 volte  
in 5 anni. 

“If a report is published and no one reads it, did it really happen?”  
(Se una relazione viene pubblicata e nessuno la legge, è successo davvero?)

Malia Bachesta Eley, Stanford Social Innovation Review, 2018



Di seguito sono elencati gli strumenti principali 
per rendere i dati pertinenti e utilizzabili secondo 
Gapminder Foundation.

La fruibilità libera e gratuita dei dati è cruciale. Inizia mettendo 
alla prova le persone che utilizzeranno questi dati per capire 
dove sbagliano di più e fornire loro le informazioni giuste tramite 
documenti esaustivi mirati. L’unico rischio è di comunicare loro 
cose che già sanno, e non il contrario.

È inoltre importante includere le tendenze e le relative proporzioni, 
inquadrando i dati in un contesto più ampio in modo da mostrare 
il quadro completo.

Evita le informazioni superflue, gli slogan e la sezione dei curriculum 
vitae, che non dovrebbe far parte della relazione: può essere inclusa, 
ma come elemento a sé stante.
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Cambiamento culturale 
e innovazione

Principali punti salienti 
delle discussioni della 
tavola rotonda
La salute globale ha scalato le posizioni dell’agenda politica, in parte a causa della pandemia di 
coronavirus. Resta inteso che la resistenza antimicrobica (AMR) e il controllo e la prevenzione delle 
infezioni (IPC) sono parte integrante di un’efficace risposta alle pandemie. L’aumentato impiego degli 
antibiotici come contrasto al Covid-19 potrebbe, tuttavia, avere sulla salute implicazioni a lungo termine 
che ancora non riusciamo pienamente a comprendere, ed è proprio qui che solidi programmi IPC 
diventano parte essenziale del nostro approccio futuro. Durante la tavola rotonda si è convenuto di 
dover agire in modo intelligente per gestire gli ostacoli che ci si potrebbero presentare in nuove sfide 
future riguardanti la salute. I danni derivanti da infezioni evitabili e intrattabili è semplicemente una 
minaccia troppo grande che non può non indurci a un impegno collettivo adeguato su più fronti.

Innovazioni
Per mantenere il controllo sulle varie sfide, è essenziale 
poter contare su innovazioni sia da parte del settore 
privato che di organizzazioni governative e non. 
Basandoci su evidenze empiriche del mondo reale 
possiamo imparare, migliorare e perfezionare.

Coinvolgimento
Gli operatori sanitari devono essere coinvolti nella 
discussione quando si parla di controllo e prevenzione 
delle infezioni. In tutto il mondo devono essere attuati 
interventi concertati per attrarre, trattenere e formare 
queste risorse umane vitali per la sanità pubblica. 
Affinché le strategie di contrasto a pandemie globali 
siano efficaci, i sistemi sanitari devono funzionare 
a livello locale e nazionale, tanto nelle nazioni 
ricche quanto in quelle più povere. 



Opportunità di sensibilizzazione per orientare gli 
investimenti, l’accesso e la diffusione su larga scala

Comunicazione
È necessario che i nostri interventi in 
materia di prevenzione e controllo delle 
infezioni siano convogliati e coordinati 
da organismi locali, regionali, nazionali 
e internazionali, come l’Organizzazione 
Mondale della Sanità, in modo da essere 
armonizzati e catturare l’attenzione degli 
enti competenti. Quando si tratta di 
innescare cambiamenti comportamentali, 
anche la comunicazione è vitale. Occorre 
continuare a ripetere che anche la semplice 
abitudine di una buona igiene delle mani 
ha in sé la potenzialità di salvare milioni di 
vite ed è essenziale per un’efficace strategia 
IPC. Dobbiamo, inoltre, essere pronti 
a rispondere ai crescenti problemi posti dalla 
disinformazione. Le bufale sono in crescita 
e rischiano di pregiudicare la preparazione 
nell’affrontare future minacce per la salute.

 

Sovvenzioni 

Quando si tratta di convincere i responsabili 
delle decisioni, ci sono sempre priorità 
contrastanti per quanto riguarda le 
sovvenzioni, e spesso sono le voci più 
autorevoli a riuscire a promuovere le proprie 
argomentazioni. Continuare a focalizzare 
l’attenzione sulla prevenzione e sul controllo 
delle infezioni consentirà di mantenere alta la 
consapevolezza dell’opinione pubblica e dei 
governi su questa tematica. Le ripercussioni 
morali ed emozionali delle attività di controllo 
e prevenzione delle infezioni contribuiranno 
a definire il livello di soglia per spuntarla 
su eventuali argomentazioni economiche. 
La prevenzione e il controllo delle infezioni 
devono essere visti come un investimento 
e non come un costo.



Passi successivi
Tutte le parti interessate hanno condiviso le proprie preziose idee 
sull’argomento, con presentazioni dettagliate e suggerimenti chiari 
per possibili soluzioni. La complessità delle sfide affrontate è esposta 
in questa relazione. Ci sono ragioni per essere ottimisti e ispirazione 
si potrebbe trarre da altri settori scientifici.

Portare alla luce le questioni della resistenza antimicrobica e del 
controllo e prevenzione delle infezioni: coinvolgere altri gruppi 
di pazienti e imparare dall’enfasi globale sulla lotta ai cambiamenti 
climatici, cercando sostenitori che possano investire milioni.

Continuare a sostenere gli investitori che promuovono 
l’innovazione, accertandosi che sia orientata positivamente, 
e perorare presso i decisori politici la causa che gli investimenti 
in controllo e prevenzione delle infezioni possono avere un ottimo 
rapporto costi/benefici.

Supportare i 194 membri dell’OMS e il loro beneplacito a stilare 
la bozza di un nuovo accordo internazionale volto ad arginare 
le infezioni correlate all’assistenza, indicazione chiara di un 
diffuso consenso tra le nazioni a raggiungere una soluzione.

Riflettere sui modi per migliorare la comunicazione a sostegno 
di tutte le cause meritevoli per i prossimi 6-18 mesi.

Comprendere che, per attivare un cambiamento, è necessario 
un approccio dal basso verso l’alto, piuttosto che al contrario, 
incoraggiando, per esempio, gli operatori sanitari a DESIDERARE 
il cambiamento anziché FORZARLI ad accettarlo.

Azioni fondamentali per il futuro
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www.essity.com

“C’è un paradosso alla base delle strategie 
di controllo e prevenzione delle infezioni: 
quando funzionano bene sono invisibili”

Vorremmo ringraziare tutte le organizzazioni  
e i singoli che hanno partecipato e contribuito 
alla riuscita di questo evento:

• Organizzazione Mondiale della Sanità
• Business Council for the UN della Fondazione delle Nazioni Unite
• Gapminder Foundation
• OCSE
• Diversi Stati membri dell’ONU
• Global Sepsis Alliance
• The Global Fund
• Esperti di salute globale ed economia sanitaria

Rappresentanti del settore privato
• Essity
• Novozymes
• Roche Diagnostics

Per saperne di più:  
www.tork.it/cleancaresettoresanitario

Fondata nel 1968, Tork è un marchio di Essity, all’avanguardia nel campo dell’igiene.


